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ANCHE j NEL "TOUR,, L'USANZA DELLE TAPPE FIACCHE CON V BOMBETTA;, FINALE 

di 

PRECISAZIONI AD UNA «SMENTITA» DE >IL QUOTIDIANO,, 

rotagonista senza fortuna Come Ray"Sugar,, Robinson 
una toppa noioso vinta da Meunier firmò a Torino l'Appello di pace 

Il nord-africano è scoppiato dopo una lunga fuga - Ancora una gara 
d'attesa dei nostri - Diederich sempre in maglia gial la - Oggi a Parigi 

fl" (Dai nostro Inviato spaelsla) ,'/,.; 
• LE TREPORT - MERS - LES -
< BA1NS, 6. — Il a Tour » che si 

età svolgendo — vivo e pieno di 
colore — non ha l'attrattiva di 
quelli che si sono già svolti. E' 
evidente che, anno per anno, l'in-

' teresse del « Tour » diminuisce 
un po'. •••-..•••••. 

Goddet non è Desgrange e la 
« formula » — la migliore, •. co­
munque — ha dei difetti che, in 
corsa, saltano subito all'occhio. 
11 fatto che, nelle squadre, ci 
piano dei gregari giovani come 
l'acqua, che nella corsa avrebbe­
ro delle buone possibilità di riu­
scire, non si può ammettere: per 
il «Tour » e per gli uomini di pri­
mo pelo, è pericoloso e non è 
conveniente. E' - giusto che le 
mezze ligure del ciclismo, uomini 
devoti e con dell'esperienza, sia-

• no messi al servizio di due o tre 
campioni di una squadra; è giu­
sto, perchè è questa la composi­
zione di una squadra, e Binda 
lo ha capito. Però, non è giusto 
che la i formula » del « Tour » 
impedisca ai giovani di giupeare 
le « chance» » della loro persona­
lità, e di correre quando a loro 
piace, e non su ordine — e qual-
che volta per capriccio — di un 

. tapo o dell'altro. --"• 
V"- Sono errori: e dal punto di vi­

sta tecnico, e dal punto di vista 
• ideilo sport, se lo sport, nel «Tour». 

ha ancora un po' di valore. * 
Il « Tour » è una corsa per uo-

tnini in forza: lasciar correre chi 
è malato, è un delitto contro lo 
sport, e contro gli uomini giovani 
che si rovinano. E' finito il tem­
po delle erbe e dei decotti: nes­
suno. oggi crede più che uno sfor­
mo guarisca un male (voglio dire 

\ che per uno strappo nei muscoli 
)• ci vuole riposo, e per una bron­

chite ci vuole il letto, non ore 
ed ore di corsa sotto la pioggia). 

: Ma l'errore più. grande del 
' « Tour » è quello di legare al 

carro del campioni 1 ragazzi che 
(Vi vanno per la prima volta. J 

Un aspetto della prima tappa del «Tour»: la fusa finale. In testa 
Redola, seguito da Lazaridès, lluber, Pedronl, Rossi e Bauvin 

• Il discorso è già lungo, ma non 
è ancora finito. Lo riprenderò, 
un'altra volta, perchè ora c'è da 
correre dietro alla corsa, che sta 
per partire: la corsa ha già fatto 
un lungo giro per Gand, è arri­
vata a Saint Martens Laetom é 
ci ha ' fatto una lunga sosta, in 
omaggio a Karel Steyaert, che 
del ciclismo del Belgio è il Geo 
Davidson del ciclismo d'Italia; un 
pioniere. 

Non sta mal fermo, 11 « Tour »; 
ha sempre qualche cosa da dire, 
da fare, da andare a vedere: co­
me un ambasciatore dopo l'accre­
dito. Sono cose che fanno venire 
Il latte alle ginocchia e stancano: 
uguali, tutti 1 giorni, ma fanno 
parte dell'etichetta ed il « Tour » 
all'etichetta, ci tiene: ha ragione, 
è la sua fortuna., 

Come nel Giro d'Italia 
Ma poi, nella corsa, queste cose 

si dimenticano: le corse del 
• • Tour », quando partono, hanno 

sempre flL prurito nelle gambe: 
sembrano foglie secche al vento 
dell'autunno: volano. Pronti? 

: Fortini e Derijcke hanno già ta-
•: gliato la corda. Fortini e Derijcke 
l- pesano - come due piume, sulla 
:; bilancia del « Tour », forse meno. 

Ma Pezzi non vuole grane 6 li 
va a, prendere, .• ^ . : • . 

Ma Derijcke è ancora svelto e, 
con Van Est, scappa un'altra 

l- volta: tocca a Franchi mettere 
'':. nel sacco Derijcke e Van Est. Co-
; aL le smanie si calmano un po' 
- ed io posso fare quattro chiac-
; chiere con Magni. 
'; • • — Come va, Fiorenzo? r — Cosi, cosi. Ieri tono arrivato 
'•' tm po' sstanco, tanti strappi; ho 
• dovuto lavorare come un negro. 
':' Anche Coppi si è dato da fare... 
i — EBartali? .-.*-••-

' i— Cosa vecchia: è «n po' tardo 
- incora... 
?- —Ed 1 gregari? 
'.:•' ' — Vanno bene. Sono oravi. 

£ La classifica generate 
l ì Dledexleh (Lnsiemb.) 19.00X18"; 

; • ) Ockers (Belgio) a 3'41"; 3) Meu-
«Uef a l'K"; 4) Redolii m W»"; 5) 

- Bauvin a 3'3t"z 6) Rossi Giov. « 
•?, s/fT"; 7) Geminimi a 4'21"; 8) Kemp 
' a a*»*»; 9) Oemnlder a 4*37"; 10) De»-
f bats e Marinelli a 4'al": 
V 13) a pari merito a 4M"': Barn», 
? BarUll, coppi, Macai, Derijcke. Roa-
: seel. Koblet, Baldassarl, Bobe», Gau. 
s tàler, 1* Lazarldea, Beyaert; 
,"< JM) Huber a 4"*2j 35) Peuroal a 
-• VW'\ ») Decok a 5-31"; *7) WagV 
: m i n a 613": 29) a nari merito • 
•' C34": Aeschllmann, Francai, MJIaao, 

P e n i , De Ryck, Weschueren, Bar-
; botto. Teisseirs, Goldaenmldt. U n t i . 
•f Ihae, Queugnet, Glguet. Aodalre. La-
-'vacua. Buffet, Guai, Lafigarlca, 
;j BóMc; * __ 
..• 4») B. Rai» « ***l 47) Baeyen* 
ll

:m. S-M-j 4B) LauredI a 8-9S"; 4») 
5 Baftert a rcf' j SO) tVaatertlsI a 
6 Hr?'*; e e c 
: Seguono fra gii altri: «n Bisglsai 
'• e Sanassi a 9'8r*| 13) aallaasai • 
. jCama a W¥r\ 

— E l'accordo nella squadra? 
— Ce. 
Intanto, è scappato Zaaf, ma 

Fiorenzo non sf muove, e mi fa: 
«Dove vuole andare, non so..,». 
E a Franchi, che non sa cosa fare, 
Magni dice: « Lascialo perdere ». 
Così, io continuo a chiacchierare 
con Magni, dato che Coppi è buio 
(si è messo in testa il casco. Fau­
sto) e di poche parole, e Bartali 
oggi è di brutta luna. 

Se c'è l'accordo, il « giuoco » 
può essere facile, allora? 

— No, no; anzi: Bobet e Koblet 
hanno le gambe d'oro. Dicono che 
Koblet spenda troppo: ma quello 
ne ha tanti che può anche buttar 
via gli spiccioli. Ed è in forma, 
Koblet; è un pericolo grosso; for­
se, il più. grosso. -. 

La fuga di Zaaf dura e si av­
vantaggia: 3* e 15" e Courtrai, 
Km. 37,575 dopo un'ora di corsa. 
Zaaf fugge in una maniera buffa: 
non è diritta la strada di Zaaf, è 
a zig-zag: strada doppia, fatica 
doppia. Zaaf è un bamboccione 
negro, che crede in Allah e nella 
bicicletta, come ad un profeta. 
Zaaf non ha ancora imparato a 
ridere e tiene la testa giù, come 
se, sopra, ci avesse una condanna 
ai lavori forzati. E' un uomo da 
film, Abdelkader Zaaf: gli manca 
solo un baraccano. Potrebbe fare 
anche il « Lift » perchè la divisa 
bianca coi bottoni d'oro gli sta 
bene. Invece, corre in bicicletta: 
ha sbagliato mestiere. Zaaf è un 
uomo che viene dal Sahara, e sa 
cos'è un miraggio. Eppure, si è 
lasciato tentare: la sete di un po' 
di gloria è stata più grande di 
hd. Il gruppo lo ha tenuto a ba­
gnomaria per un'ora, e poi ha 
mandato due carabinieri Rosseel 
e Wagtmans, a fermarlo. L'arre­
sto è avvenuto alla frontiere di 
Haulin. Zaaf ha alzato le mani e 
si è arreso, senza reagire, ed ora 
si fa trascinare dal Rosseel e 
Wagtmans, sul « pavé »: il gruppo 
grosso e fiacco, è 11 in 45". 

Così, Rosseel e Derijcke, ] ca­
rabinieri, si fanno complici di 
Zaaf, il reo, ed allungano il pano; 

3'35" ad Armentiéres (72 Km. a 
32,250 all'ora). 

Paesi del Nord: strade anguste, 
pavé, 'scale zoppicone, verande, 
ventarole che stridono, campa-
nacci nelle stalle, grugniti di por­
ci. Ed avanti. Il cielo si spalanca 
un po'. Non è ancora l'ora in cui, 
come dice una vecchia canzone 
della Val Gardena, gli alberi pre­
gano, ma c'è già, nella piena luce 
del meriggio, un silenzio, una pe­
nombra che fa impressione. 

Una gomma di Magni ha reso 
l'anima al Dio . della bicicletta, 
ma Franchi era li pronto ed a 
Fiorenzo ha passato una ruota 
delle sue: una corsetta, e Magni 
ritorna. Accadono cose che fanno 
ridere, nel Tour. E questa è una: 
Derijcke e Rosseel si fermano, 
aspettano il gruppo e lasciano 
Zaaf, il povero Zaaf, da solo — e 
per un lungo pezzo — a fare la 
corsa a zig-zag contro il vento. 
E questa è cattiveria, bella e 
buona! 

Zaaf, e l'eco che fa zig-zag: la 
corsa è tutta di Zaaf, e Goddet, 
verde dalla rabbia, sorride e pare 
che • voglia dire: « Non trattate 
troppo - male il " Tour " oggi r>. 
No, signor Goddet: oggi, nel Tour, 
si ride. Zaaf solo a Bethune (4* 
e 40"), ed il gruppo dorme; Zaaf 
solo a Divion (3*45"); Zaaf an­
córa solo al rifornimento di St. 
Poi (35"). 

Ma che cosa accade al povero 
Zaaf? Si férma, posa la bicicletta, 
si mette a sedere, beve, beve, be­
ve, si passa una mano stanca sul­
la fronte, poi guarda il cielo e 
con gli occhi bianchi, senza vita, 
chiede perdono ad Allah. 

Il tran-tran del gruppo, ancora: 
Zanazzi tira avanti una corsa sul 
tipo delle tappe di trasferimento 
del Giro d'Italia. Ci sarà, almeno, 
la bombetta che farà un po' di 
rumore? Sì, ci sarà. Ci dà fuoco 
Rossi, a St. Riquler. Rossi è un 
ragazzo svelto e sulla strada gua­
dagna tempo: 1*15" a Cambron 
(189 Km. a 31,125 all'ora) ma il 
gruppo continua a navigare in 
acque tranquille. 

Chi è Rossi? Pochi lo conosco 
no, e perciò lo lasciano andare, ma 
solo per un po'. Dal gruppo scap 
pano ancora Cogan, Bauvin, Meu­
nier, Brambilla, Quentin, Kemp, 
che agguantano Rossi, un po' pri­

ma di Eu. Notizie spicciole: Coppi 
ha spaccato una gomma e Milano 
gli ha passato la sua. Anche Ro-
bic ha forato, Pezzi ha cercato di 
scappare. 

t e Treport-Mers è laggiù e 
quasi si tocca, ormai. La corsa ci 
arriva in volata, frenetica; ha una 
grande voglia di aria e di acqua. 
A Le Treport-Mers, aria ed acqua 
ce n'è parecchia. Il vento è leg­
gero e soffice come una piuma. 
Ed il mare va e viene sulla spiag­
gia. Come un telaio affaccendato. 
tesse la sua matassa lanosa e 
l'appende alle scogliere dell'Ocea­
no Atlantico. 

Nell'ultimo pezzo di strada, le 
corse del Tour non si vedono mai 
e c'è sempre una confusione di 
auto e di moto, che vogliono la 
strada. Le corse del Tour, però, 
si vedono arrivare, bene. Arri­
vano quattro uomini in volata, 
che il giudice di arrivo così clas 
sifica: Meunier, Rossi, Kemp, Bau­
vin. Poi, il gruppo, dopo 58";, lo 
sprint è di Ockers ed una dietro 
l'altra, a poco intervallo, sfilano 
tutte nove maglie btanche-rosse-
verdi. 

E Zaaf? Non è ancora arrivato: 
il protagonista della corsa si è 
perduto per istrada: questa sera, 
quelli del Nord dell'Africa a Zaaf 
faranno il processo e gli toglie­
ranno il grado di capitano. Ma io 
difendo Zaaf: è tanto buono: solo 
che ha sbagliato mestiere. Un 
commento della corsa? Sì, eccolo: 
Zaaf. ' •••••• 

E domani un'altra corsa, che 
in quattro o cinque ore andrà da 
Le Trepart-Mers all'Ippodromo, di 
Longchamps a Parigi. Una corsa 
liscia liscia, breve breve: 188 Km. 
A quanto pare, il Tour si sistema 
le ossa e fa dire a Milano: «In 
Francia, tolti i matti ed un po' 
Koblet che ci ha i grilli in testa, 
hanno capito che è meglio corre­
re come insegna Binda: rende di 
pia ». Milano ha imparato da Cop­
pi a fare la corsa: è un ragazzo 
di molto giudìzio: come Coppi, 
ogsL gì è messo un casco in testa. 

ATTILIO CAMORIANO 

' Ateunt giornali hanno itn pubbli­
cato una « smentita > di Ray Robin­
son, che interrogato a Windsor — 
località vicino Londra ove si sta al­
lenando per l'incontro con Turpln — 
ha ammesso di non essere comuni* 
sta e di non essersi mai interessato 
< al fronte della pace comunista », 
aggiungendo anche di < essere stato 
spesso attaccato per aver > parlato 
contro il comunismo ». La « smen­
tita » riguarderebbe l'adesione data 
dal noto pugile all'Appello di Ber­
lino a Torino, alla vigilia del suo 
incontro con nelannoit. 

Prendendo spunto dalla notizia, « Il 
Quotidiano » ha cercato d'insultare 
tanto il Movimento delta Pace nel 
suo complesso quanto gli sportivi 
che hanno dato lfl propria adesione. 
A questi insulti non si può reagire 
che in un modo: continuando a rac­
cogliere firme di pace in ogni cam­

po, con la stessa entusiastica ani­
mazione registrata sinora (la quale 
è fra l'altro attestata, proprio in cam­
po sportivo, dalle sempre più fre­
quenti adesioni che noi andiamo se­
gnalando). 

In quanto a Robinson, ecco come 
andarono le cose a Torino. 

Il giorno 28 giugno, alle ore 15,30, 
presso la palestra della Riv in Via 
Biglieri si recava una delegazione 
di Partigiani della Pace della HIV, 
con li'ntenzione di chiedere a Ro­
binson l'adesione all'Appello per un 
patto di pace tra le S Grandi po­
tenze. Nell'impossibilità di auiHcinore 
il pugile che si allenava, la delega­
zione incaricava il signor Michele 
Rapelli — della RIV — a proseguire 
nel tentativo di prendere contatto 
con « Sugar ». ciò avveniva presso 
l'Albergo Piemonte il mattino del 29 
giugno alle ore 6,45. Il nostro amico 

Gli sportivi per la pace 
in Toscana e nelle Marche 

Le adesioni degli atleti del Sansepolcro, della Falco* 
narese e di numerosi ciclisti - L'Appello firmato a Lago 

I favorevoli sviluppi della propo­
sta sovietica per la paco In Corea 
hanno conlerito in questi giorni^ un 
grando impulso alla campagna 'dei 
Partigiani della Face per addivenire 
a un Incontro tra 1 6 Grandi che 
risolva tutto lo maggiori controversie 
internazionali. Nel campo dello sport 
eempre più vasto è 11 contributo die 
atleti e sportivi di tutta Italia stan­
no dando alla lotta contro la guerra. 

Dalla Toscana ci giunge notizia che 
l'Appello di Berlino per un incontro 
di Paco fra 1 Cinque Grandi è etato 
sottoscritto dal giocatori dell'U.S 
Sansepolcro (squadra vincitrice del 
Campionato Regionale di Prima Di­
visione). dalle equadre di calcio di 
Monteroni e Torrenleri ( partecipanti 
al Campionato Provinciale U.I.B.P.), 
dagli atleti del Circolo Ciclistico Bol-
way e dai corridori ciclisti Benedet­
tini, Botrini, Garzoni, Nencl. Monto. 
Fapint, Di Baeso. Piceni, Cloni, Mo-

I MIGLIORI PUGILI DELL* ULTIMO TRIMESTRE 

Nuvoloni e Zuddas inclusi 
nelle classifiche della NBA 

WASHINGTON. « — La Nationaie 
Boxing Aeeoclatlon ha pubblicato le 
classifiche trimestrali, nelle quali 
figurano com'è noto, dietro 1 campio­
ni mondiali. 1 migliori pugili di cia­
scuna categoria classificati come sfi­
danti o corno prima serie. Ecco le 
graduatorie: 

Pesi massimi: oamplon» Enaxd 
Oharlosf ofldanto Joe Louis; prima 
serie: Rez Layne e Joe Walcott. 

Pesi medio massimi: compiono 
Jooy Maxim; sfidante: Moore. Matth­
ew», Murphy, CockeU, Batterfield. 
Jonhson. 

Pesi medi: compiono Ray Robin­
son; prima eerie: Bandy Turpln. Da­
vo Banda, Laurent Dauthullle. Rbert 
Villemain, Rochy Graziano, Cartier. 

Pesi medio-leggeri: oampion* Kld 
Gavllan; sfidanti: Billy Graham, 
Charles Rumez, Jlmmy Bratton, Ed­
ule Thomas. 

QPfesi leggeri: eamplono Jamos Oor-
torj sfidanti: Bobby Dawson, Aragon, 
Brown. 
, Pesi ph*n»i oafitpten» Ctandy 

L'Qrdine d'arrivo 
1) HUUNUSK (Ovest-Sud Ovest) che 

percorre 1 219 Km. della terza tappa 
in oro 7.05*14": 3) Rosai Giovanni 
(Svizzera): 3) Kemp (Lusa.); 4) Bau­
vin (E*st-Sud-Est), tatti col tempo 
di Meunier; 

5) Ockers (B.) a SS"; 6) Petarae 
(OD; 7) Guegaa (Oveat-Sud-Ovest); 
8) Remy (Fr.) ttitti coi tempo di 
Ockers; 

9) a pari merito col tempo di 
Ockers: Aeehlimann, Huber. Koblet, 
Sommer, Leo m Geo Weilenmann, 
tutti svizzeri; Banali, Stagioni, Cop. 
W, Franchi, Lanbertlal, Magai, Mi­
lano, pazzi e Zanazzi, tatti italiani: 
Bayens, Convreur, Decock, De Her-
tog. Gerrnaln Derijcke, Isidoro De 
Ryck, Rosseel. Van End e, Verehne-
ren, tatti beici: Baldassarri, Bazho-

tln, Bobet. Banthler, Gemtnianl, 
Guefuen. X* Lazaridez. Moller, Tela. 
seire, tutti francesi; Bints e Gold-
schmidt (Luss embargo); Dekkers, 
Faanhof, Van Est o Vootlng (Olan­
da): Goal, Langatlca e Serra (Spa­
gna); Chapatte. Dlot, Fortini, Michel, 
Piel, Robic (tutti di Parigi); Beyert, 
Creton, Delahaye. Deprez. Lintilhac, 
Mailfait, Marinelli, Queugnet, Redol. 
0, Sciardis (Ile de France); Buchon-
net, Castells. COUnelli, Deledda, Dot. 
to, Glgaet. Mirando, Molinerls (Est-
Sud-Est): Aadaire, CieUckzka, Co­
gan, Desbatt. Leveque. Morvan. Rat. 
fet, Walkoviack (Ovest-Sud-Ovest); 
Zelasco (Sud Africa). 

87) a W : fra gli altri Canea, Pe-
«Torri, SallBbenl; 111) a 8M": Zaaf. 
Fuori tempo massimo: Charrolo. 

dlerj sfidanti! WUUo Pep, Ray Famo-
chon. . 

Pesi gallot oatnplon* Vlo Towoll; 
Btktantl: Luis nomerò, Peter Keenan, 
prima eerie: Bennet, Profltt, Galvani, 
Boland, Nuvoloni. Zuddas. 

Pesi mosca: compiono. Dado Mari­
no; 6fìdante: Jean Bneyers, Alien, 
Gardner; prima serio: Luis Bkeaa, 
Kerman, Fico. 

Come si vede gli undici italiani 
che figurano "In qualche modo neue 
graduatorie della N.BA. sono 1 posi 
gallo italiani Alvaro Nuvoloni « Gian­
ni Zuddas, classificati come prima 
serie. 

Alla Lazio si decidono 
gli acquisti e le cessioni 

Stasera al riunisce 1M CommlMlone 
Tecnica della Lazio, incaricata di av­
viare in modo concreto la campagna 
acquisti. Come è noto, alno ad oggi, 
trarrne l'acquisto del giovano cen­
travanti Maccl «4 11 zecupero di 
Sukru, la società di Zenobl non ha 
operato grossi ingaggi. Tuttavia 1 di­
rigenti sono abbastanza tranquilli, 
in quanto • 11 Presidente, o i suoi 
emissari sguinzagliati per l'Italia, 
hanno in roano parecchi compro­
messi con altre soeieta per l'acqui­
sto di «locatori di vaglia. 

Nove sono gli atleti che potrebbe­
ro vestire la maglia bianco-azzurra: 
Cantelli, Pula, Oppezzo, Celio, Corti, 
Migliorini, Bassetto. Antonlotti e 
Gonzales- Fez tutti questi la Lazio 
ba un diritto di precedenza. 

Stasera dovrebbero anche essere 
affrontati 1 problemi riguardanti (H 
nomini da cedere. D più richiesto. 
sembrerebbe strano ma è cosi, è Ho. 
fUng. » 

Alla Roma poche novità. Tenera si 
è riunito il * nuovo * Consiglio, al 
quale hanno partecipato 1 nuovi 
membri Introdotti dall'on. Reatagno. 
Di Mermans nessuna nuova. Vero da 
un momento all'altro si attende da 
Sacerdoti l'annuncio dell'acquisto 
del noto asso brasiliano Ademlr, che 
avrebbe rilasciato una fotografia con 
dedica alTon- Baldassarre^ 

rolli. Baffoni, BertinL Gagelnl, Boi-
danl Ilio. 

DB, Ancona apprendiamo solo oggi 
che dirigenti a giocatori della Falco­
n a s s e e del Lugo, nell'ultima parti­
ta di campionato disputata sul cani 
pò del Lugo, hanno firmato l'Appello 
di Berlino- Dopo la partita, mentre 1 
giocatori falconaresl si trovavano ne­
gli spogliatoi si presentava loro il 
capitano del Lugo (seconda classi­
ficata nel Girone G di Promozione) 
invitandoli ad. apporre la firma per 
un patto di Pace. Naturalmente gio­
catori e dirigenti aderivano di buon 
grado imitati da numerosi sportivi 
presenti. 

Il calendario azzurro 
si studia oggi a Firenze 
Oggi si riunisce a Firenze II Consi­

glio federale della FIGC. che dovrà 
definire il programma internazionale 
della nazionale di calcio italiana per 
il 1051-52. Il primo incontro che gli 
azzurri affronteranno sarà quello fis­
sato già per 1*11 novembre a Firenze 
con la partita Italia-Svezia. SI incon­
treranno poi II 23 novembre le due 
nazionali e A» e «B» della Svizzera 
e dell'Italia. Gli Incontri si svolgeran­
no rispettivamente in Svizzera e in 
ttalia. - « 

Il Consiglio federale dovrà provve­
dere inoltre a fissare le date degli 
incontri con l'Inghilterra, con la Tur­
chia, con 11 Belgio. Verosimilmente la 
partita con l'Inghilterra verrà giocata 
li 18 maggio 1952; cosi infatti ha reso 
noto, pubblicando 11 suo calendario 
Internazionale, la federazione inglese. 

10"3 sui 100 di folliday.* 
BASILEA, «. — n velocista negro 

americano l'olllday, nel corso di una 
riunione alia quale partecipano gli 
atleti americani attualmente in Eu­
ropa, la corso 1 100 metri in 10"3, 
primato mondiale stagionale sulla 
distanza, inferiore di soli due deci­
mi al record mondiale (non ancora 
omologato) di Uoyd La Beach in 
10"1. v 

...e20"5<fiBaileysune220y. 
LONDRA. A — Me Donald Ballcy. 

il forte velocista negro del Trini­
dad, ha coperto le 220 yards in 20"5, 
avvicinandosi di tre decimi al record 
mondiale. Balley ha però corso in fa . 
vore di vento. 

avvicinò Robinson, che era assieme 
ad uno del suo seguito, e io invi­
tava a firmare la schedina, che — 
oltre a riportare il testo italiano del­
l'Appello di Berlino, aveva ben in 
evidenza te foto dei Cinque Grandi. 
Questo atto veniva accompagnato 
dalle parole inglesi; «Por the Poece*. 

Il pugile dimostrò di gradire l'in­
vito, firmò con energia la schedina, 
aggiungendovi le palare inglesi «sest 
wishes » (i migliori auguri); dopo 
di ciò Robinson in persona invitava 
il suo accompagnatore a firmare, 
parlando nella sua lingua (e quello 
non era tipo da autografi...). 

Sabato 30 giugno, infine, altri 
Partigiani della Pace della RIV si 
recavano nuovamente alla palestra, 
e qui presentavano l'Appello agli 
accompagnatori di Robinson, tra cui 
< Bang bang ». Questi — che logi­
camente non sono persone da auto­
grafo per la loro modestia — firma­
rono con entusiasmo, aggiungendo 
qualcuno « Best wishes ». Cerano 
persone che parlavano inglese « la 
cosa non si prestava ad equivoci. 

La firma apposta da Robinson sul­
la scheda, con accanto le parole 
« Best wishes », è stata del resto 
pubblicata sull'* Unità » di Torino 
sin dalla scorsa settimana. Robinson, 
allora a Torino, non smentì la cosa. 

Concludendo: Ora Robinson dice 
di non essere comunista né di esser­
lo mal stato. Giusto, lo si sapeva 
anche quando egli fu invitato a fir­
mare l'Appello. 

Robinson ha firmato perchè si uni­
scano le 5 Grandi Potenze in un 
patto di pace, e con tut hanno firma­
to quelli della sua troupe. Non era 
e un appello comunista ». ma un ap­
pello rivolto a tutte le persone di 
Suona volontà che odiano la guerra. 
Questo ha fatto Robinson, come han­
no fatto e stanno tuttora facendo 
centinaia di milioni di uomini 

Sconfitta per 5 a 1 
l'Austria dai Vasco de Gama! 

RIO DE JANEIRO, 9. — I gironi 
eliminatori della Coppa di Rio per 
il Torneo delle squadre campioni si 
avviano a conclusione. Ieri sera, 
sempre In notturna, 11 Vasco de Ga­
ma ha sconfitto l'Austria Per 5-1, 
fornendo la più grossa sorpresa del 
Girone A. A San Paolo, dove si svol­
gono le gare del Girone B, il Pal-
melras ha battuto la Stella Rossa 
per 2-1. • 

Mentre 11 Vasco de Gama entrerà 
certamente nella semifinale, avendo 
vinto due incontri su due, l'altra 
semifìnalifita del Girone A potrà es­
sere l'Austria oppure il NaclOnal 

Nel Girone B, Invece, è ormai cer­
to che le due semifinali saranno il 
Palmelras a la Juventus, che si in­
contreranno fra loro domenica aera, 
per stabilire la supremazia nel pro­
prio gir oa a 

Dick Savitt ha vinto 
il Torneo di Wimbledon 

WIMBLEDON, 6. — Dick Savitt, 
che quest'anno era stato classificato 
ir sesto tennista degli Stati Uniti, 
ed era stato assegnato come sesta 
tasta di serie al Torneo di Wimble­
don, ha vinto oggi 11 titolo di sin­
golare nella più famosa ed impor­
tante competizione tennistica del 
mondo, battendo l'australiano Mac 
Gregor con il punteggio di G-4, 6-4, 
6-4. 

Savitt, con un studio accorato dei 
suoi colpi ha surclassato Mae Gre­
gor in ogni fase dell'incontro la cui 
monotonta al rispecchia del resto 
nel ponteggio. La superiorità d el-
l'smerlcano è apparsa cosi marcata 
che la tensione che normalmente do­
mina giocatori e spettatori nella fi­
nale di Wimbledon non è mal esi­
stita. 

In un solo anno Savitt ha cosi col­
lezionato i titoli australiano e di 
Wimbledon, Impresa che nessun al­
tro giocatore era riuscito a com­
piere dal 1936, anno in cui Dan 
Badge visse 1 due titoli. 

VITA DELL'U. L S. P. 
AMetlea leggera 

Domani allo Stadio delle Terme 
(iscrizioni oro 16. Inizio «aro ore 
16,30): penultima riunion» maschile 
valevole come giornata di recupero 
per il UT Palio del Quartieri e ul­
tima riunione femminile valevole 
come eliminatoria della Rassegna 
Femminile Sportiva (fase regionale). 

Maschili: Corsa plana metri 200; 
Corsa plana metri 900; Staffetta 
4x100; Getto del peso; Salto in alto; 
Metri «0 ostacoli. 

reatmlnlll: corsa piana metri 00; 
Corsa piana metri 800, 

Ciclismo 
1* ceppa e Serse Coppi » (terza prò. 

va di Campionato laziale per dilet­
tanti U.IJS1».): 

Percorso: partenza or* S d«* Velo­
dromo Appio, Via Appia. Via Netto-
nanse, Anzio, Nettuno, Bivio di Con­

ca, Latina, Cisterna, Valletti, Nemi, 
Strada del Laghi. Rocca di Papa, 
Grottaferrata, Via Appia, Motovelo­
dromo Appio (arrivo), per un totale 
di Km. 190 circa. 

Caldo 
T Giornata di andata dal Torneo 

Estivo VJSJP.: 
Girone A: CACS-Progreeso; Pratl-

Acilia, Riposa Pattuglia. 
Girone B: Ostia Scavi-Stelle Rossa 

M.M.; ACS. Paolo-Testaccio. Riposa 
Dinamo. 

Pallavolo fotnmlnlla 
Csavocazloae straordinaria: Le ca­

pitane delle squadre di Pallavolo 
femminile di Certosa, Prenestlno I, 
Nomentano, Torplgnattara, Mazzini, 
Casalbertone, Valmelaina. Prenestl­
no II. sono convocate alle ore 20 di 
oggi nella sede dell'TJISP Comitato 
Provinciale, Via Sicilia 168-C. 

TEATRI E CinEmfl 
B1DVZIONE EKTAL — Cinema: co-

torma, Eaquilino, Olimpia, Sala Um­
berto, Smeraldo, Salone Margherita, 
Rivoli, Qulrlnetta, Aliarena. Plaza, 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: Domani 

ore 21,30 concerto diretto dai M.o 
Schroidt-Iiéerstedt. 

CIRCO MASSIMO (Viale Aventino): 
Tutte le sere ore 21,30 (martedì-
Giovedì - sabato • domenica due 

' spettacoli ore 17 n 21,30) : e Zoo . 
Circus >, il pia bel Circa del 
mondo. 

COLLE OPPIO: ore 21: Cla Ro.eefl 
« La vedova allegra » " 

PALAZZO SISTINA; ore 21,15: «Stop 
(mi uccido alle 20,60) ». 

TERME DI CARACALLA : Domani 
ore 21: «Andrea Chenier » 

• VARIETÀ* 
Albambra: Cielo tempestoso a C.la 

Delio Pino • • 
Altieri: Ti ritroverò e Jtlv. 
Ambra-Jovinelli: Non voglio perder., 

ti e Rlv. 
La Fenice: Corea In fiamme e Rlv. 
Manzoni: Angelo tra la folla e Riv. 
Principe: Pazzo d'amore e Riv. 

ARENE 
Adriarena: 1 cavalieri del nord-ovest 
Alfarena: Ritorna la vita 
Appio: La torre bianca 
Arena del Fiori: Marocco 
Castello: L'inafferrabile primula 

rossa 
Delle Terrazze: La cena delle bette 
Esedra: Duello al sole 
Felix: Segreto di Stato 
Fiume: La torre bianca 
Ionio: La bella preda 
Lido: Il corsaro nero 
Lucciola; Spie di Napoleone 
Monteverde: Napoli milionaria 
Nuovo: Il voto e Rlv. 
Ostia: Persiane chiuse 
S. Ippolito: Speroni e calze di seta 
Selene: La strega rosea 
Venus: Corruzione 

CINEMA 
A.B.C.: Inferno nel deserto (L. 40) 
Acquarlo: Danza incompiuta 
Adrtacine: i cavalieri del nord-ovesfi 
Adriano; Sangue e arena 
Alba: L'inafferrabile primula rossa 
Alcyone: Non voglio perderti 
Ambasciatori: Libera uscita 
Apollo: I conquistatori dei 7 mari 
Aquila: La voce nella tempesta 
Arcobaleno: Hlghly Dangerons 
Arenala: Gung Hol 
Ariston; li cielo può attender* 
Asteria: Cairo Road 
Astra: Non voglio perderti 
Atlante: Capitan Cina 
Attualità: La porta dell'inferno 
Angustus: Nuvole passeggere 
Aurora: Jak il bucanlere 
Ausonia: Non voglio perderti 
Barberini: La sconfìtta di satana 
Bologna: La Torre bianca 
Brancaccio: Noi che ci amiamo 
Capannello : L'amante del gangster 
Capltol: n deportato 
Capranichetta: La corsara 
Centocelle: U sentiero del pino solL 

tarlo 
Centrale: L'isola del tesoro « Valla 

dei castori 
Cine-Star: Non voglio perderti 
Clodlo: Vacanze al Messico 
Cola di Rienzo: Non voglio perderti 
Colonna: La bella imprudente 
Colosseo: Il figlio dei fulmine 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Stasera sciopero 
Delie Maschere: Nuvole passeggere 
Del Vascello: L'amante indiana 
Delle Vittorie: Noi che et amiamo 
Diana: Capitan Cina 
Doria: I dannati non piangono 
Eden: Chiuso 
Edelwalss: Il grande amante 
Europa: La sua donna 
Excelsior: Signorine non guardate I 

marinai 
Farnese: L'isola del tesoro . Valle 

dei castori 
Faro: I lancieri del deserto 
Fiamma: Eroica 
Fiammetta: Le mysters Barton 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio; La danza incompiuta 
Fogliano: Libera uscita 
Fontana: Cleopatra 
Galleria: Sangue e arena 
Giallo Cesare; Cairo Road 
Golden: Cairo Road 
Imperlale: Duello al sole 
Indnno: Due bandiere all'ovest 
Iris: Signorine non guardate i t n v 

rlnai 
Italia: E" arrivato il cavaliere 
Impero; Bellezze in bicicletta 
Massimo; Capitan Cina 
Mazzini: L'Isola del tesoro „ Vali* 

del castori 
Metropolitan: Rosanro Castro -
Moderno: Duello al sole 
Modernissimo: Sala A. Libera «srf* 

ta: Sala B: Sui marciapiedi -
Novoclne: Cobra 
Odeon: Stasera sciopero 
Odescalchl: N. 1 della schiera cele-» 

ste (Insidia gialla) 
Olympia: Capitan Clas 
Orfeo: Cuori senza frontiera 
Ottaviano: Sul marciapiedi 
Palestrlna: La torre bianca 
Palazzo: Tre ragazze e un caporale 
Parloll: Libera uscita 
Planetario: C'è sempre un domani 
Plaza: Che vita con un cow boy 
Preneste: Occhio per occhio 
Qaattro Fontane: Non voglio perderti 
Quirinale: Cairo Road 
QnlrInetta: To*ò cerca moglie. 
Reale: Cairo Road 
R«X: Cairo Road 
Rialto: Corea in fiamme 
Rivoli; Totò cerca moglie 
Roma: Sonde Insanguinate 
Rablno: Miracolo a Milano 
Salario: L'inafferrabile primula rossa 
Sala Umberto: Ormai ti amo 
Saletta Moderno: La porta dell'in­

ferno 
Salone Margherita: L'isola dell'arco^ 
' baleno 
Savola: Chinsura estiva 
Smeraldo: Dne bandiere all'ovest 
splendore: La giovane gnardia 
Stadlnm: Corea in fiamme 
Saperdnema: La pattuglia del senza 

paura 
Saperga; Uomo bianco tu vivrai 
Tirreno; Ti ifrande amante 
Trevi: Noi che ci amiamo 
Trlanon: Sa un'Isola con te 
Trieste: I marciapiedi di New York 
• •sco io: Clrtn tempestoso 
Ventaa Aprile; I racconti dello zio 

Tom 
Vertano: L1«o7a del Tesoro 
smer la : La luna «orse 
Vnifomn: Cairo R"ad 
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&'-- XJ ooDoqaio tra Mae Arthur e 
^ Bl Man RI non duro più di mez-
y~ s'ora. Il generale, preoccupato 
|:dal consiglio del medico di non 
!? affaticarsi, apparve al • coreano 
k «ruanto mai distante e autorità-
.• rio. L'argomento del carteggio fu 
~Z trattato rapidamente: il governo 
.1 itegli Siati Uniti, dopo che una 
•M parie delia documentazione era 
g t ù i a esibita dai nordisti aH'ONU, 
% non poteva aver fiducia nel go-
I verno di Si Man Ri per la con-
^ ii 1 » • .Imi i l n n w l l t » fmt l *v_ del rimanente carteg-r. II carteggio, fino a quando 

•ttoazione non si fosse stabi-
i tesata, sarebbe stato conservato 

| dagli americani. 
Deboli tentativi a*oppoflfsleoe 

di Si Maa Ri 

plioe gesto della mano. 
Poi il generale diede uno 

sguardo al promemoria che gli 
era state portato dal suo aiutan­
te maggiore: c'era un lungo elen­
co di argomenti che avrebbe do­
vuto trattare con Si Man Ri al 
mattino. Ne toccò solo due di 
carattere strettamente militare: 
reparti di sudisti che, malgrado 
l'avanzata, continuavano a pas­
sare ai comunisti e aumentata 
attività dei partigiani in tutto il 
Paese. Erano due argomenti che 
gli servirono per mettere il co­
reano in una situazione d'infe­
riorità: subito dopo infatti toccò 
l'affare dalle miniere di rame. 

Quando finalmente Si Man Ri 
usci dal salone, Miller diede uà 
foepJR» dj fflalitvvi Mac Arthur 

però lo fece chiamare subito do­
po. ' Il colonnello lanciò uno 
sguardo disperato al medico, que­
sti gli battè ancora una volta la 
mano sulla spalla ed entrò an­
che lui. 

— No David, amico mio, ras­
sicuratevi, devo parlare solo cin­
que minuti col colonnello — dis­
se subito Mac Arthur facendo 
cenno al medico di uscire. 

Quando si trovò solo di fronte 
al generale, Miller cominciò 
pensare come avrebbe iniziato il 
suo rapporto. Mac Arthur stava 
seduto nella grande poltrona col 
grosso berretto calcato in tesiti 
e gli occhiali da sole; rimase per 
qualche minuto a guardare an­
cora certe carte che gli erano 
state date da Si Man Ri. 

Miller in silenzio pensò che 
quella mascheratura degli oc­
chiali e del berretto non annun­
ziava nulla di buono. Perchè non 
se li toglieva, ora che il presi­
dente coreano era andato via? Se 
anche con lui voleva apparire in 
quel momento come veniva effi­
giato sulle copertine dei macr*-
zines, questo non poteva annun­
ziare che uno dei suoi rabbiosi 
scatti di melodrammatica ira. 

Finalmente Mac Arthur sollevò 
la testa. 
' — VI avevo ordinato di sor­
vegliare il generale Walkerl — 
disse con voce tagliente. 

n colonnello «aaiat un 
di sollievo, . 

— Infatti lo sorvegliamo atten­
tamente. Posso mostrarvi il fa­
scicolo... 

Mac Arthur lo sfogliò rapida­
mente. Poi lo rinchiuse e diede 

un pugno sul tavolo: 
— Del generale WaDcer voi del 

FJ3.I. conoscete né più né meno 
di quello che sa anche l'ultimo 
giornalista. 

Miller rimase silenzioso, aspet­
tando il resto per poter capire. 
Mac Arthur riprese: — Vi avevo 
incaricato di trattare col governo 
coreano la cessione delle azioni 
di quelle miniere di rame. A che 
punto sono le trattative? 

— Vanno piuttosto lente~. i co­
reani tergiversano — ammise 
Miller. 

— £ sapete perché tergiver­
sano? — urlò con rabbia Mac 
Arthur, ' mettendo quanto più 
sdegno poteva nella voce. — La 
verità é che su quelle azioni ha 
messo i suoi occhi 3. generale 
Walker, il quale sta esercitando 
illecite pressioni sul governo co­
reano. Me ne ha informato il pre­
sidente Si Man Ri. £ voi non 
ne sapete niente! 

Dopo un'altra pausa, batté di 
nuovo il pugno sul tavolo e ri­
prese con maggior sdegno: —Non 
posso assolutamente tollerare si­
mili arbitri! In Giappone un li­
bero cittadino americano è si­
curo di poter condurre a termine 
i suoi affari senza che un qua­
lunque generale Walker lo pos­
sa danneggiare con una sleale e 
illegale concorrenza. Questo per­
chè in Giappone il FJB.L fun­
ziona e protesse la libertà dei 
cittadini americani anche dagli 
arbitri dei militari! Bisogna 
stroncare questo vergognoso af­
farismo dei generali! 
? atUkr moo—aatt eoi tape* * 
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— In nessun caso il generale 
Walker deve entrare in possesso 
di quelle azioni. Bisogna procu­
rarsi le prove e smascherare que­
sto lurido affarista di fronte al­
l'opinione pubblica! E* stato man­
dato in Corea per fare la guerra 
o per arricchirsi? E* qui per com­
battere i comunisti o per ricat­
tare il governo coreano danneg­
giando gli interessi di una libera 
cittadina americana? 

Miller assenti, tentando di co­
municare completa fiducia al ge­
nerale: sapeva bene che la libera 
cittadina americana desiderosa di 
« acquistare » le azioni del rame 
era la moglie di Mac Arthur. 

Entrò il medico che udendo le 
urla veniva in aiuto di Miller. 

— Venite David, venite. Ab­
biamo finito — disse con voce 
affettuosa il generale. 

Poi si rivolse a Miller: — Su 
questa questione mi terrete in­
formato giornalmente. E inviate­
mi a Tokio il carteggio sugli 
accordi col governo coreano. 

TI colonnello venne congedato 
con tm gesto e quando nel sa­
lone Mac Arthur rimase solo col 
medico, senza dir parola si sbot­
tonò la giubba e andò a sten-
dersi di nuovo sul divano. 

Il medico tastò £1 polso, ascoltò 
fi cuora, —Bene. Tutto pana «— 

— la natta, ad 

ba — fece Mac Artur levandosi. 
Era senza berretto e senza oc­
chiali. Andò ancora a guardarsi 
nello specchio e raddrizzò le 
spalle. Poi si ricordò di qualcosa 
che da tempo voleva chiedere al 
medico e si volse di scatto. — 
Sentite, David. Come sapete i 
giapponesi • forniscono mensil­
mente un forte quantitativo di 
sangue che viene trasfuso ai no­
stri feriti. Mi dicono che questa 
trasfusione di sangue giapponese 
sta dando ottimi risultati sui 
soldati americani. Forse perche 
si tratta di sangue prelevato dai 
giapponesi molto giovani e sani? 

Il medico fece un gesto di dub­
bio e non rispose. 

— Se è così, una trasfusione di 
sangue giovanile o di bambini 
addirittura mi potrebbe— 

— Oh! no. Eppoi non ne avete 
bisogno. 

— Forse. Forse avete ragione. 
Inoltre è sangue di una razza 
Inferiore... 

— E voi siete e dovete restare 
a più puro eroe americano. 

Si avviarono alla porta. Fuori 
il folto gruppo degli alti ufficiali 
che erano ad attendere scatta­
rono sull'attenti. Mac Arthur, ehm 
aveva rimesso il berretto e gli 
occhiali da sole, salutò tenendo 
con l'altra mano la pipa spenta 
tra le labbra. 

! 
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